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Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale

1 dicembre 2008
La sera dell’1 dicembre 2008, dalle 21,30 alle 23, 30 si è svolta la riunione del CPP. Erano presenti:

1. Daniela Marini

2. Enrico Paradisi

3. Vittorio Luzietti

4. Luigi Roccheggiani

5. Paola Federici

6. Massimo Mori

7. Anna Bartolini

8. Maurizio Memè

9. Silvia Aguzzi

10. don Giuseppe Bartera

11. Francesco Spinozzi

12. Giorgio Guidoni

13. Francesca Gambadori

14. Maria Cristina Giombetti

15. Romolo Turchi

16. Aldo Landi

17. Lucio Cimarelli

18. Tarcisio Sbriscia

19. Chiara Poeta

Gli assenti erano:

1. Enzo Ferrara

2. Antonio Minghi

3. don Francesco Savini

4. Giovanni Ciriachi

5. Enrico Ceccacci

6. Giulia Pettinelli

7. Giuseppe Vita

8. Antonella Mandolini

La serata si apre con l’ascolto della parola di Dio; il Parroco legge il brano tratto dalla 1Cor. 12, 4-11 che ben rispecchia la nostra realtà parrocchiale: ci sono molti carismi, molti ministeri, ma uno solo è il Signore. A ciascuno viene donata una manifestazione particolare dello Spirito perché sia a vantaggio di tutti. Come ci ricordava padre Alessandro Barban nell’incontro di giovedì, ognuno ha dei carismi che forse neanche conosce: sono gli altri a farteli scoprire; di qui l’importanza della comunità parrocchiale.
Dopo aver letto e approvato il resoconto dell’incontro precedente, si passa all’attività di gruppo prevista per individuare insieme quali sono i principali problemi e quali le risorse della nostra realtà.

Il Consiglio si divide in quattro gruppi, di 4 o 5 persone l’uno: ogni gruppo si confronta al suo interno per concordare almeno due risorse e due problemi che caratterizzano il nostro tessuto parrocchiale; successivamente i gruppi si uniscono due a due per riflettere e quindi condividere i punti, positivi e negativi, ritenuti più rilevanti. In ultimo si torna in assemblea per aprire un ampio confronto sui punti di forza e sugli aspetti più critici sui quali il nuovo Consiglio pastorale è chiamato a pregare e a lavorare.
Alcune persone, sapendo di non poter partecipare all’incontro di questa sera, hanno mandato il proprio contributo scritto.

Ecco i principali aspetti positivi individuati, in un ordine che va dal più “gettonato” in giù:

1. Vitalità della Parrocchia, per la molteplicità di esperienze e per la ricchezza delle varie e molte persone e intere famiglie che si coinvolgono attivamente; importante anche la presenza di tutte le generazioni di età.
2. Il rinnovo del Consiglio pastorale parrocchiale è un’esperienza preziosa, per i sentimenti che hanno accompagnato la sua costituzione, improntati al desiderio di essere una presenza significativa (“Pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale” è il titolo delle linee guida per il nuovo Consiglio pastorale) e che hanno buone possibilità di produrre buoni frutti. E’ importante condividere il progetto, per aumentare la partecipazione e l’impegno in parrocchia, da parte di tutti.
3. Risorsa importante sono le persone che si mettono al servizio dei più piccoli, e dei giovani, preoccupandosi di farli innamorare di Gesù, seguendoli a vari livelli, nella catechesi o nel doposcuola.
4. C’è molta gente che attende il Signore, più di quanto possiamo pensare, come un terreno che aspetta di ricevere, pronto e disponibile ad essere avvicinato.

5. E’ positivo avere un unico luogo di culto, la nostra chiesa, in buona posizione centrale.

Principali aspetti problematici:

1. Mancanza di unità, di un progetto, di un sentire comune: il numero elevato di persone coinvolte contribuisce anche in parte a non poter avere molti momenti comuni da vivere insieme, sentendosi appunto una comunità. Siamo divisi per “categorie” o per fasce d’età. Questo porta con sé anche una scarsa conoscenza reciproca tra i movimenti e le associazioni che non hanno occasioni di dialogo. Si sente la necessità di una maggiore condivisione, magari istituendo eventi comuni di spiritualità tra i vari gruppi della parrocchia.

2. Il catechismo di preparazione alla cresima; individuare un itinerario per il dopo cresima. Il catechismo portato avanti sin qui rivela la propria inadeguatezza, in particolar modo rispetto ad una fase della vita dei ragazzi (gli anni delle medie) che richiede una particolare attenzione. Si avverte l’esigenza di offrire ai ragazzi anche esperienze concrete attraverso le quali inserirli a pieno titolo nella vita della parrocchia, valorizzando le loro capacità e predisposizioni. Attualmente sia nell’ambito della carità che in quello della liturgia non vengono offerti spazi adatti. Eppure la parrocchia avrebbe molte possibilità. Molti gli esempi proposti dai presenti: il Centro accoglienza, , il Germoglio, aiuto ai casi di handicap, impegnarsi nella Bottega del mondo solidale, creare un elenco di persone anziane da andare a trovare sistematicamente, di persone cui andare a fare la spesa o altre commissioni. Tutto ciò non può essere improvvisato ma va progettato accuratamente. A tal fine pare utile consultare persone esperte che possano aiutarci, sia in virtù di esperienze pastorali già collaudate, sia per centrare e comprendere meglio l’età dell’adolescenza oggi. Fondamentale è avere un piccolo gruppo di persone che si prendano a cuore questo progetto e che lo coltivino.
3. Occorre richiamarci ad una maggiore coerenza nello stile di vita, per essere persone e comunità credibili. Il rispetto per tutti, la sobrietà di vita, l’attenzione ad un consumo responsabile, l’apertura alla solidarietà a tutto campo a partire dal vicino di posto in chiesa, (di cui magari ignoriamo le stringenti necessità: economiche, di salute o di solitudine…) fino al mondo intero. Ci sono in corso esperienze interessanti in altre diocesi, come in quella di Carpi, che potremmo prendere ad esempio.
4. Si sente la necessità di avvicinare le persone lontane, di offrire occasioni di crescita nella fede alle persone adulte. Spesso se i più piccoli sono in difficoltà è perché gli adulti sono in difficoltà, perché non sono più capaci di essere dei veri educatori, di essere di esempio, di essere significativi, di trasmettere la fede.
5. La liturgia e la preghiera comunitaria dovrebbero essere più vive e curate; diversamente, si tende a cadere nell’attivismo, nel fare senza anima.
6. La Parola non è abbastanza annunciata: manca un momento in cui tutta la comunità si riunisce attorno alla Parola; la buona esperienza dei 5 giovedì con padre Alessandro Barban dimostra che ci sarebbe spazio per questo.

7. Non è sempre facile avvicinarsi al sacramento della Confessione, a parte durante la messa; pensare occasioni in serata, per favorire anche chi lavora.

Dopo questa ampia riflessione, che verrà ripresa nel corso dei successivi incontri del Consiglio con l’idea di creare una mappa delle potenzialità e delle necessità sui cui concentrarsi meglio, Anna e Massimo riportano l’aggiornamento della situazione del progetto “Nonsolopozzo”.

Attualmente, per la ricerca dell’acqua si è in attesa che si liberi il macchinario, unico per tutta la Tanzania, necessario a perforare lo strato di roccia incontrato. Nel frattempo, anche in seguito alla conoscenza personale avvenuta in luglio  delle reali situazioni di molte famiglie che vivono nella parrocchia di Lowerere, padre Peter ci ha mandato per posta elettronica un elenco con i dati di una settantina circa di ragazzi dai 4 ai 20 anni che non riescono ad andare a scuola per la loro povertà. Il costo medio annuo per sostenere ognuno di loro è di 300 euro circa. A fronte di questa richiesta, e con l’idea di intensificare il rapporto di amicizia e di fratellanza tra le due comunità parrocchiali, la nostra Parrocchia ha preparato un calendario per il 2009, con affiancate le foto del viaggio fatto in Tanzania e quelle dei Giochi Senza Barriere. Questo calendario, legato a questo nuovo progetto di aiuto alle famiglie più in difficoltà, è stato presentato durante le messe di sabato e domenica scorsi; le offerte ricevute ammontano a 3.500 euro. Al momento, siamo in attesa di ricevere da Padre Peter alcune informazioni che riteniamo importanti per  garantire un futuro a questo progetto e non deludere le attese suscitate. Anche in questa ottica si pensa di iniziare, almeno in prima battuta, sostenendo i ragazzi orfani, cioè i più bisognosi.
A questo punto Francesco e don Peppe informano che il prossimo 25 gennaio 2009, alla messa delle 18 in Duomo, verrà annunciato il Sinodo della Chiesa di Senigallia. Con il sinodo la chiesa di Senigallia si mette in cammino, si riunisce in assemblea, un po’ seguendo su larga scala il percorso che la nostra parrocchia ha intrapreso mediante il rinnovo del CPP. Per approfondire la conoscenza con questa iniziativa, si propone di dedicare il prossimo incontro del Consiglio, fissato per il 12 gennaio 2009, proprio a questo argomento, riunendoci come unità pastorale e quindi allargando la partecipazione anche ai Consigli pastorali del Ciarnin e di Cristo Redentore.
Con la preghiera comune si conclude l’incontro di oggi.

PAGE  
3

